
L’Atalanta ritrova le sue ali
e  si  rimette  in  moto:
Sassuolo battuto con Gosens e
Zappacosta
SERIE A, QUINTA GIORNATA

ATALANTA-SASSUOLO  2-1:  TUTTE  LE
RETI NEI PRIMI 45′
Bergamo: l’Atalanta va, trova la seconda vittoria nel giro di
una manciata di giorni e, pur sempre a ritmo alternato, risale
la classifica si porta a quota dieci punti. Batte il Sassuolo
grazie alle reti dei suoi esterni Gosens e Zappacosta, divora
una quantità incredibile di palle gol nel primo tempo e viene
punita dal gol di Berardi in chiusura di prima frazione che
mette pepe ad una ripresa che invece è piuttosto scialba e con
pochissime emozioni: tanto basta però a certificare i tre
punti alla banda del Gasp che continua il suo percorso di
crescita mostrando decisi miglioramenti. Le prossime due sfide
in campionato con Inter prima e Milan poi (con in mezzo la
sfida allo Young Boys di Champions League) diranno molte cose
in più sui nerazzurri del Gasp.

QUALCHE CAMBIO PER IL GASP: il turnover di Gasperini riguarda
principalmente Palomino, sostituito al centro della difesa da
Demiral,  e  Freuler:  accanto  a  De  Roon,  che  rientra  dopo
quattro turni di squalifica, scelto per la prima volta da
titolare  Koopmeiners.  Dopo  la  panchina  di  Salerno  torna
Pessina dietro le punte, che sono Malinovskyi e Zapata. Negli
ospiti Dionisi cambia tanto rispetto alla gara con il Torino,
ovvero  sei  uomini:  tre  quarti  di  difesa,  con  Muldur  e
Kyriakopulos sulle fasce e Ayhan al fianco di Ferrari; Traoré
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fa da mezzala e Boga assieme a Berardi nel tridente.

GOSENS  LA  SBLOCCA  SUBITO:  partita  subito  in  discesa  per
l’Atalanta:  neanche  tre  minuti  e  un  radente  da  destra  di
Malinovskyi non trova opposizione della difesa neroverde, ma
sull’altro palo, il tap-in vincente di Gosens che vale l’1-0.
Il Sassuolo, che però si riorganizza discretamente e con il
suo tridente che non dà punti di riferimento tiene bassa per
un po’ l’Atalanta, sfiorando anche il preggio con Defrel, che
brucia Demiral ma poi storpia la conclusione a porta vuota,
altissima.

LA DEA SCIUPA, MA ZAPPACOSTA RADDOPPIA: l’onda dell’Atalanta
continua a crescere: la corsia destra diventa la più battuta e
lì Malinovskyi cerca il sempre più irrefrenabile Zappacosta,
che cerca Gosens, anticipato in extremis da Muldur. Altre due
chance  per  la  Dea  con  Pessina,  che  gestisce  male  due
ripartenze favorevoli, prima perdendo l’attimo per l’assist a
Zapata o Gosens e poi allargando troppo il sinistro a porta
quasi  scoperta.  Alla  quarta  occasione  sprecata  (cross  di
Zappacosta, alto il colpo di testa di Zapata) l’Atalanta teme
la  punizione  del  destino,  ma  è  con  una  splendida  azione
iniziata  da  Koopmeiners  e  conclusa  da  Zappacosta  che  la
squadra di Gasperini firma il 2-0.

BERARDI LA RIAPRE PRIMA DELL’INTERVALLO: certi sprechi tornano
in  mente  ai  nerazzurri  proprio  quando  sembrano  avere  la
partita in mano: a due dal riposo Berardi scappa a Gosens,
punta la porta, e chiude con il sinistro sul palo di Musso,
forse coperto al momento del tiro e riapre i giochi.

RIPRESA LENTA, TRE PUNTI D’ORO: chi si aspettava ulteriori
fuochi d’artificio nella ripresa rimarrà deluso: il match cala
di intensità, soprattutto l’Atalanta diminuisce i giri del
proprio  motore  e  rischia  subito  dopo  sette  minuti  quando
Defrel  mette  fuori  un  cross  molto  interessante  di
Kyriakopoulos,  sfiora  l’allungo  con  Ilicic,  su  cui  l’ex
Consigli fa un mezzo miracolo, e poi subisce per almeno negli



ultimi venti minuti la pressione del Sassuolo, che tuttavia è
sterile  e  non  crea  particolari  problemi  alla  retroguardia
nerazzurra.  Nel  finale  è  invece  il  neo  entrato  Piccoli  a
rendersi pericoloso per l’Atalanta con una conclusione potente
che al quarantesimo è neutralizzata in due tempi da Consigli.
Finisce 2-1, la Dea sale a quota dieci punti in classifica e
arriva  al  meglio  (più  mentalmente  che  fisicamente)
all’appuntamento di sabato con l’Inter che darà un ulteriore
giudizio sul processo di crescita di Zapata e compagni dopo un
avvio di campionato tutt’altro che semplice.

IL TABELLINO:

ATALANTA-SASSUOLO 2-1 (primo tempo 2-1)

RETI: 3′ Gosens, 37′ Zappacosta (A), 44′ Berardi (S)

ATALANTA  (3-4-2-1):  Musso;  Toloi,  Demiral,  Djimsiti;
Zappacosta (69′ Maehle), De Roon, Koopmeiners, Gosens (69′
Pezzella); Malinovskyi (63′ Ilicic), Pessina (84′ Pasalic);
Zapata (84′ Piccoli) – Allenatore: Gasperini

SASSUOLO  (4-2-3-1):  Consigli;  Muldur,  Ayhan,  Ferrari,
Kyriakopoulos; Frattesi (82′ Maxime Lopez), Magnanelli (60′
Harroui);  Berardi,  Traore  (67′  Djuricic),  Boga  (60′
Raspadori); Defrel (82′ Scamacca) – Allenatore: Dionisi

ARBITRO: Massa di Imperia

NOTE: spettatori: 11mila circa – ammoniti: Ferrari, Maxime
Lopez (S), Malinovskyi, Pezzella (A) – espulsi: nessuno –
recuperi: 0′ p.t. e 4′ s.t.


